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“Diritto del cielo”: il caso francese

Il “diritto del cielo”, ovvero il diritto della navigazione aerea, è oggi un ramo del diritto ben definito, a livello interna-
zionale e nazionale. La disciplina francese, prima nazione a interessarsi del tema, è paradigmatica. Il contributo ne 
tratteggia gli aspetti principali, che si occupano della sicurezza in volo ma anche delle posizioni giuridiche degli 
abitanti il territorio.

‘Right to the Sky’: Air Law in France

The ‘law of the sky’, i.e. air navigation law, is now a well-defined branch of law, internationally and nationally.  
The French discipline, the first nation to take an interest in the subject, is paradigmatic. This contribution outlines 
its main aspects, which deal with in-flight safety but also with the legal positions of the inhabitants of the territory.
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Sky, airspace, law, air navigation, France
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Vesper
Rivista di architettura, arti e teoria

Vesper è una rivista scienti!ca semestrale, multidiscipli-
nare e bilingue, si occupa delle relazioni tra forme e pro-
cessi del progetto e del pensiero. Ponendo lo sguardo al 
crepuscolo, quando la luce si confonde con il buio e l’og-
getto illuminante non è più visibile, Vesper intende leg-
gere l’atto progettuale seguendo e rendendo evidente il 
moto della trasformazione. Pitagora identi!cò nel pianeta 
Venere sia la stella della sera (Hesperos) che quella del mat-
tino (Phosphoros), i due nomi si riferiscono allo stesso astro 
ma posto in condizioni temporali di"erenti. Vesper dichia-
ra quindi una posizione più che un oggetto e privilegia il 
situarsi che ne pro!la lo statuto. Non è qui accesa la luce 
tagliente dell’alba, che promette giorni completamente 
nuovi e alti sol dell’avvenire, ma quella che fa intravedere 
nella penombra una possibilità nell’esistente. 

Richiamando e rinnovando la tradizione delle riviste car-
tacee italiane, Vesper ospita un paesaggio articolato di moda-
lità narrative, accoglie forme di scrittura e stili di"erenti, 
privilegia l’intelligenza visiva del progetto, dell’espressio-
ne gra!ca, dell’immagine e delle contaminazioni tra lin-
guaggi. La rivista è pensata nella sua successione di numeri 
tematici come discorso sulla contemporaneità, nello spa-
zio di ogni singolo numero è articolata in un insieme di 
rubriche che gettano luci di"erenti sul tema. Nel proce-
dere delle diverse sezioni – editoriale, citazione, proget-
to, racconto, lezione, saggio, inserto, traduzione, archivio, 
viaggio, ring, tutorial, dizionario – mutano i riverberi tra 
idee e realtà, si accende l’intreccio tra evidenze concrete e 
loro potenzialità, potenziali trasformativi, immaginari. Le 
rubriche sono pensate non per aggiornare istantaneamente 
ma per indagare condizioni progettuali e per fornire stru-
menti e materiali dall’ombra lunga. 

Vesper
Journal of Architecture, Arts & Theory

Vesper is a six-monthly, multidisciplinary and bilingual sci-
enti!c journal which deals with the relationships between 
forms and processes of thought and of design. Gazing into 
the dusk, when light slowly merges with darkness and the 
illuminating object is no longer visible, Vesper aims to inter-
pret the act of designing through tracing and revealing the 
movement of transformation. Pythagoras identi!ed in the 
planet Venus both the evening star (Hesperos) and the morn-
ing star (Phosphoros), assigning the two names to the same 
star observed in di"erent temporal conditions. Vesper thus 
states a perspective rather than an object, privileging the 
condition that de!nes its status. Rather than the sharp 
light of dawn, heralding a brand-new day and promising a 
brighter future, it is the twilight that allows you to have a 
glimpse at the potential of what is already there.

Following the tradition of Italian paper journals, Vesper 
revives it by hosting a wide spectrum of narratives, wel-
coming di"erent writings and styles, privileging the visual 
intelligence of design, of graphic expression, of images and 
contaminations between di"erent languages. The jour-
nal is conceived as a series of thematic issues that build a 
discourse on the contemporary. Each issue is divided into 
sections that o"er a range of diverse perspectives on the 
theme analysed: editorial, quote, project, tale, lecture, essay, 
extra, translation, archive, journey, ring, tutorial, dictionary. 
Throughout the di"erent sections, reverberations between 
ideas and reality change, connections emerge between tan-
gible facts and their potentials, transformative prospects, 
collective perception. The principal aim of these sections is 
not to provide instant news, but to o"er an in-depth investi-
gation of di"erent instances of design and to provide tools 
and materials that have a long-lasting e"ect.
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Il “diritto del cielo” ha avuto origine dopo la Conférence 
internationale de navigation aérienne di Parigi del 1910, la 
prima conferenza diplomatica che ha dato il via alla formu-
lazione del diritto internazionale sull’aviazione. Oggi, si trat-
ta di un ramo del diritto ben de!nito1, costituito da fonti di 
livello internazionale, eurounitario e nazionale, che si occu-
pano di pro!li sia di diritto pubblico, sia di diritto privato.

Infatti, le “libertà dell’aria”, i diritti di sorvolo e di 
atterraggio, di sbarco e imbarco, di trasporto di passeg-
geri e merci, riconosciuti e regolati dal diritto interna-
zionale (Convenzione sull’aviazione civile internazionale 
di Chicago del 1944, con l’annesso Rules of the Air e gli 
accordi internazionali attuativi; Convenzione sulla sop-
pressione di atti illeciti contro la sicurezza dell’aviazione 
civile di Montréal del 1971)2, si esercitano su uno spazio, lo 
spazio aereo, che laddove si trovi al di sopra del territorio 
(comprendente le acque territoriali) di uno Stato, appar-
tiene alla sovranità piena ed esclusiva dello Stato mede-
simo (art. 1 della Convenzione di Chicago): la sovranità 
sul territorio si estende alla sovranità sullo spazio aereo.

Ciò comporta non solo che nessun aeromobile di Stato 
(adoperato in servizi militari, di dogana o di polizia) può 
sorvolare il territorio di un altro Stato o atterrarvi senza 
l’autorizzazione di quest’ultimo, ma che lo Stato interviene 
a disciplinare la circolazione aerea sul proprio spazio aereo.

I paesi europei, poi, hanno ceduto parte della loro 
sovranità all’Unione europea, che si è occupata di rego-
lamentare il “cielo unico europeo” attraverso diversi atti 
normativi che armonizzano le previsioni nazionali e det-
tano norme tecniche nel settore dell’aviazione: tra que-
sti, il regolamento n. 551/2004, sull’organizzazione e l’uso 
dello spazio aereo nel cielo unico europeo; il regolamen-
to n. 1139/2018, recante regole comuni nel settore dell’a-
viazione civile e che istituisce un’Agenzia europea per la 
sicurezza aerea; e il regolamento n. 923/2012, contenente 
le Standardised European Rules of the Air.

La Francia è stata una delle prime nazioni a interessarsi 
del diritto aeronautico, e la sua disciplina di questo ramo 
del diritto è paradigmatica a livello internazionale. Ciò, 
unitamente alla valenza esemplare del diritto amministra-
tivo francese nella costruzione dei diritti amministrativi 
europei, in contrapposizione al modello anglosassone, è 
alla base della scelta di tradurne alcuni signi!cativi pas-
saggi in lingua italiana e inglese.

Nell’ordinamento francese, la disciplina della circolazio-
ne aerea è delineata dal Code des transports e dal Code de 
l’aviation civile. Sono fonti statali a occuparsi di questo 
tema, così come le competenze amministrative in mate-
ria sono statali: la regolazione del tra#co aereo è dettata, 
infatti, dal ministro della Difesa per il tra#co aereo mili-
tare, e dal ministro responsabile dell’Aviazione Civile per il 
tra#co aereo generale (Code de l’aviation civile, art. D131-
2). Quest’ultimo – attualmente corrispondente al ministro 
dell’Ecologia, dello Sviluppo Sostenibile e dell’Energia, 
che ha la delega per l’aviazione civile – stabilisce, con prov-
vedimento emanato d’intesa con la Direzione dello spazio 
aereo, le norme speci!che del tra#co aereo generale (Code 
de l’aviation civile, art. D131-6). In Italia, invece, oltre alle 
norme dettate con decreti del ministro delle Infrastrutture 
e della mobilità sostenibili (ai sensi del d.P.R. n. 461/1985), 
l’attività di regolazione tecnica, di certi!cazione, di vigi-
lanza e controllo nel settore dell’aviazione civile è stata 
attribuita a un ente pubblico, l’Ente nazionale per l’avia-
zione civile (Enac), sul quale il suddetto ministro esercita 
poteri di indirizzo (art. 687 del Codice della navigazione).

Il Code des transports prevede che qualsiasi aeromobi-
le può circolare liberamente al di sopra del territorio fran-
cese, ma gli aeromobili di nazionalità straniera possono 
circolarvi solo in forza di una convenzione diplomatica 
o di un’autorizzazione (Code des transports, art. L6211-1). 
L’aeromobile che e"ettua un volo internazionale, inoltre, 
è tenuto a seguire, per attraversare il con!ne, la rotta aerea 
impostagli (Code des transports, art. L6211-2). Il sorvolo di 
alcune aree del territorio francese può essere vietato per 
motivi militari, come nel caso in cui siano dichiarate sot-
to assedio, o per motivi di pubblica sicurezza (Code des 

Air law originated a$er the Conférence internationale de 
navigation aérienne in Paris in 1910, the !rst diplomatic 
conference that initiated the formulation of international 
aviation law. Today, it is a well-de!ned !eld of law1, made 
up of international, EU and national legislative sources, 
which deal with both public and private law issues.

In fact, the ‘Freedoms of the Air’, the rights to enter 
and land in other countries’ airspace, disembarkation and 
embarkation, the transport of passengers and goods, rec-
ognised and regulated by international law (the Chicago 
Convention on International Civil Aviation of 1944, with 
the annexed Rules of the Air and international imple-
menting agreements; the Montreal Convention on the 
Suppression of Unlawful Acts Against Civil Aviation 
Safety of 1971)2, are exercised over a space, airspace, which, 
when it is located above the territory (including the ter-
ritorial waters) of a State, belongs to the full and exclu-
sive sovereignty of that State (Article 1 of the Chicago 
Convention). Thus, sovereignty over the territory extends 
to sovereignty over the airspace.

This implies not only that no state aircra$ (be it used in 
military, customs, or police services) can %y over the ter-
ritory of another state or land there without the latter’s 
authorisation, but that the state intervenes to regulate air 
tra#c in its own airspace.

European countries have ceded part of their sovereignty 
to the European Union, which has undertaken to regulate 
the Single European Sky through various legislative acts 
that harmonise national provisions and dictate technical 
standards in the aviation sector: among these, regulation 
no. 551/2004, on the organisation and use of airspace in 
the Single European Sky; regulation no. 1139/2018, laying 
down common rules in the civil aviation sector and estab-
lishing a European Aviation Safety Agency; and regula-
tion no. 923/2012, containing the Standardised European 
Rules of the Air.

France was one of the !rst nations to take an interest 
in aviation law, and its discipline of this branch of law 
is paradigmatic internationally. This, together with the 
exemplary value of French administrative law in the con-
struction of European administrative law, as opposed to 
the Anglo-Saxon model, underlies the decision to trans-
late some signi!cant passages into Italian and English.

In French law, the regulation of air navigation is outlined 
by the Code des transports and the Code de l’aviation civ-
ile. Both these issues and the administrative powers in this 
area pertain to national legislation: the regulation of air 
tra#c is overseen by the Minister of Defense for military air 
tra#c, and by the Minister responsible for Civil Aviation 
for civil air tra#c (Code de l’aviation civile, Art. D131-2). 
The latter – currently the Minister of Ecology, Sustainable 
Development and Energy, who has the mandate for civ-
il aviation – establishes speci!c air tra#c rules through 
orders issued in agreement with the Airspace Directorate 
(Code de l’aviation civile, Art. D131-6). In Italy, on the oth-
er hand, in addition to the regulations dictated by decree 
of the Minister of Sustainable Infrastructure and Mobility 
(pursuant to Presidential Decree No. 461/1985), the activ-
ities of technical regulation, certi!cation, supervision and 
control in the civil aviation sector have been attributed to 
a public body, the Ente Nazionale per l’Aviazione Civile 
(ENAC, the national Civil Aviation Authority) over which 
the aforementioned Minister exercises powers of direction 
(Article 687 of the national Navigation Code).

The Code des transports provides that any aircra$ can 
circulate freely over the French territory, but those from 
another State can only circulate there by virtue of a dip-
lomatic agreement or authorisation (Code des transports, 
Art. L6211-1). Moreover, an aircra$ making an interna-
tional %ight is required to follow the air route set for it 
in order to cross the border (Code des transports, Art. 
L6211-2). Over%ight of some areas of the French territo-
ry may be prohibited for military reasons, in case they 
are declared under siege, or for reasons of public safe-
ty (Code des transports, Art. L6211-4), but exclusively by 
the Minister responsible for Civil Aviation: this power, as 

1 In Italia, ad esempio, risa-
le al 1924 il primo numero 
della rivista diretta da | In 
Italy, for example, the !rst 
issue of the magazine 
directed by Antonio 
Ambrosini e | and Amedeo 
Giannini, “Il diritto aero-
nautico. Rivista bimestrale 
di dottrina, legislazione, 
giurisprudenza”, Usila, 
Roma. Cfr. | Cf. M. De Meo, 
W. Saccomanno, Bibliogra!a 
generale italiana di diritto 
della navigazione aerea dal 
1900 al 2000, Isdit, Cagliari 
2000. Numerose, inoltre, 
sono le monogra!e che 
analizzano i pro!li di diritto 
pubblico e privato nelle 
fonti, internazionali, euro-
pee e nazionali, del diritto 
aeronautico, talvolta acco-
stato al diritto della naviga-
zione marittima (e, infatti, 
la principale fonte di  
disciplina nell’ordinamento 
italiano è unica, essendo 
costituita dal Codice della 
navigazione): | Furthermore, 
there are numerous mon-
ographs that analyse public 
and private law provisions 
in the international, 
European, and national 
sources of aviation law, 
sometimes compared  
to the law of maritime 
navigation (as a matter of 
fact, the main source  
of discipline in the Italian 
legal system is unique, 
being constituted by the 
Navigation Code):  
A. Masutti, Il diritto aero-
nautico, Giappichelli, Torino 
2020; B. Franchi, S. Vernizzi 
(a cura di | eds.), Il diritto 
aeronautico fra ricodi!cazione 
e disciplina comunitaria, atti 
del convegno | proceed-
ings of the conference, 
Giu"rè, Milano 2007;  
A. Antonini, B. Franchi  
(a cura di | eds.), Il diritto 
aeronautico a cent’anni  
dal primo volo, atti del con-
vegno | proceedings of the 
conference, Giu"rè, Milano 
2005; Il nuovo diritto aeronau-
tico, Giu"rè, Milano 2002; 
S. Piazza, R. Fettarappa,  
R. Borile, Diritto della navi-
gazione aerea, Zanichelli, 
Bologna 2000; M. Spada, 
Diritto della navigazione aerea 
e spaziale, Giu"rè, Milano 
1999; A. Di Giorgi, Diritto 
aeronautico, Aviolibri, Roma 
1995; T. Ballarino, Diritto 
aeronautico, Giu"rè, Milano 
1983; L.M. Bentivoglio,  
S. Busti (a cura di | eds.), 
Diritto aeronautico. Le fonti 
convenzionali, Vita e pensiero, 
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des transports stabilisce anche un procedimento aperto alla 
partecipazione pubblica per modi!che del tra#co aereo in 
partenza e in avvicinamento rispetto agli aeroporti, se per-
manenti e aventi l’e"etto di modi!care in modo signi!cativo 
le condizioni di sorvolo (Code des transports, art. L6362-2, 
Code de l’aviation civile, art. R227-7). È infatti previsto che 
tale decisione sia oggetto di istruttoria pubblica, secondo 
quanto previsto dal Code de l’environnement (artt. L123-1-
A-L123-19-11). Si tratta del procedimento di inchiesta pub-
blica per progetti, piani e programmi capaci di avere e"etti 
sull’ambiente, condotta da un commissario o una commis-
sione nominati dal presidente del tribunale amministrativo: 
l’autorità deve informare il pubblico interessato con un avvi-
so, mettere a sua disposizione informazioni complete per 
poter partecipare, e ricevere e pubblicare osservazioni e pro-
poste presentate dal pubblico. Eventualmente, chi conduce 
l’inchiesta può ascoltare le persone interessate che ne faccia-
no richiesta e convocare le persone la cui audizione ritenga 
utile, e organizzare incontri di informazione e discussione 
con il pubblico. Il commissario o la commissione redigono, 
quindi, la propria relazione e le proprie motivate conclusioni, 
riportando le osservazioni e le proposte che sono state pre-
sentate durante l’istruttoria. I risultati dell’indagine pubbli-
ca sono portati all’attenzione della Commissione consultiva 
per l’ambiente aeroportuale e dell’Autorità per il controllo sui 
disturbi aeroportuali, che emettono un parere sulla prevista 
modi!ca del tra#co aereo. Il rumore e gli altri e"etti dannosi 
per i residenti locali, quindi, saranno presi in considerazione, 
essendo peraltro possibile per l’autorità pubblica anche det-
tare vincoli e restrizioni proprio per limitare il rumore degli 
aerei (Code de l’aviation civile, art. R. 221-3). 

Quando, però, alcuni Comuni e associazioni per la dife-
sa degli interessi dei residenti hanno presentato ricorso 
per l’annullamento per eccesso di potere dell’ordinanza 
del ministro incaricato per l’aviazione civile, che aveva 
modi!cato le traiettorie di arrivo degli aeroporti di Parigi, 
il Consiglio di Stato lo ha rigettato6, giudicando infonda-
te le censure relative a difetti del procedimento di istrut-
toria pubblica. Il Consiglio di Stato, infatti, operando un 
sindacato pieno sulle valutazioni tecniche e discrezionali 
e"ettuate, ha considerato che il provvedimento impugnato 
realizzava l’obiettivo di abbattimento acustico in prossimi-
tà degli aeroporti innalzando l’altitudine degli aeromobili 
e riducendo il numero degli abitanti esposti al rumore del 
sorvolo; ha riconosciuto che la procedura non aveva rilievo 
nazionale e pertanto non erano applicabili le forme di pub-
blicità e informazione previste in questi casi; e ha a"erma-
to che il fatto che la natura tecnica del fascicolo, inerente 
al tipo di intervento previsto, avrebbe potuto renderne più 
complessa la comprensione da parte del pubblico, è circo-
stanza che, da sola, non può viziare l’ordinanza impugnata. 
Di nuovo, si manifesta anche con questa pronuncia la dif-
!coltà di riconoscere i “diritti in terra” di fronte al “diritto 
del cielo”, questa volta dal punto di vista procedimentale.

Una terza modalità con cui il “diritto del cielo” francese si 
relaziona con i “diritti in terra”, consiste nel limitarli: in quan-
to diritto che si occupa della terza dimensione, il “diritto del 
cielo” può “scon!nare” sui “diritti in terra” che si sviluppa-
no in altezza, ovvero incidere sulla possibilità di edi!care o 
installare impianti, ponendo limiti per tutelare la circolazio-
ne aerea. Vi sono, infatti, norme nazionali che stabiliscono le 
altezze massime degli edi!ci vicino agli aeroporti, e disposi-
zioni particolari per installazioni che possano ostacolare la 
circolazione aerea, come le pale eoliche (Code de l’aviation 
civile, art. R244-1). Ciò avviene anche nell’ordinamento italia-
no, in cui è previsto che l’Enac possa stabilire zone limitrofe 
agli aeroporti soggette a limitazioni alla proprietà per evitare 
ostacoli e potenziali pericoli per la navigazione aerea, cui si 
devono conformare gli strumenti urbanistici degli enti locali 
(art. 707 del Codice della navigazione), e può ordinare l’abbat-
timento degli ostacoli (art. 714 del Codice della navigazione).

Il cielo, dunque, è, da una parte, spazio libero, res commu-
nis omnium; dall’altra parte è spazio tridimensionale rego-
lato dal diritto, sia per l’interesse pubblico di garantire la 
sicurezza in volo, sia (pur con notevoli di#coltà applicative) 
per garantire i diritti degli abitanti del territorio sottostante. 

transports, art. L6211-4), ma esclusivamente dal ministro 
preposto all’Aviazione Civile: questo potere, come rico-
nosciuto dalla giurisprudenza, non può essere in alcun 
modo esercitato dai Comuni, seppur in presenza di consi-
derazioni emergenziali o di particolari circostanze locali3. 
Analoghe previsioni vi sono nell’ordinamento italiano, in 
cui è stabilito che gli aeromobili stranieri possono sorvola-
re il territorio nazionale quando ciò sia stabilito dalla nor-
mativa comunitaria o da convenzioni internazionali, salva 
la facoltà dell’Enac di rilasciare autorizzazioni temporanee, 
e che l’Enac può vietare il sorvolo su determinate zone del 
territorio nazionale per motivi di sicurezza, militari o di 
ordine pubblico (art. 793 del Codice della navigazione).

Il Code de l’aviation civile, invece, disciplina l’altezza di 
sorvolo su città o centri abitati, che può essere solo una 
quota tale che sia sempre possibile l’atterraggio, anche se 
i mezzi di propulsione sono fermi, al di fuori dell’abitato 
o su un aeroporto pubblico (Code de l’aviation civile, art. 
R131-1). Inoltre, esso prevede che il ministro della Difesa 
e il ministro preposto all’Aviazione Civile organizzino lo 
spazio aereo nazionale e ne regolino l’uso (Code de l’avia-
tion civile, artt. D131-1, D131-1-3), attraverso la suddivisione 
dello spazio aereo in porzioni limitate lateralmente e ver-
ticalmente, i cui utilizzi sono disciplinati temporalmente. 
In particolare, si individuano aree controllate, zone rego-
lamentate, aree riservate a utenti speci!ci (anche tempora-
neamente), aree pericolose, aree in cui è obbligatorio l’uso 
della radio, e aree dove è obbligatorio l’uso del transponder.

Il “diritto del cielo” francese prende in considerazione 
anche i “diritti in terra”, ovvero le posizioni giuridiche rico-
nosciute a chi abbia uno stabile collegamento con il terri-
torio sottostante lo spazio aereo.

In primo luogo, il Code des transports prevede che il dirit-
to di un aeromobile a sorvolare una proprietà privata non 
può essere esercitato a condizioni tali da ostacolare l’esercizio 
del diritto del proprietario (Code des transports, art. L6211-
3): infatti, ai sensi dell’articolo 552 del Codice civile, “la pro-
priété du sol emporte la propriété du dessus et du dessous”. 

Tuttavia, in uno dei rari casi in materia portati all’atten-
zione delle cronache giudiziarie, una signora che chiedeva 
di inibire il sorvolo a bassa quota della sua proprietà non ha 
trovato accolte le proprie richieste. La signora lamentava 
che le mongol!ere che sorvolavano giornalmente il castel-
lo dove risiedeva violassero la privacy della sua famiglia e 
creassero un disturbo illegittimo che le aveva fatto insor-
gere una malattia psicosomatica: la psoriasi. Il giudice di 
primo grado, quindi, con ordinanza cautelare aveva vieta-
to i sorvoli e condannato la società che gestiva le mongol-
!ere a risarcirle il danno cagionato. Tale ordinanza è stata 
però annullata dal giudice d’appello4, che ha ritenuto che 
la signora non fosse riuscita a provare il nesso di causalità 
tra la malattia e il passaggio delle mongol!ere. Infatti, il 
certi!cato medico prodotto, che confermava l’insorgenza 
di sintomi di ansia, depressivi e psicosomatici, secondo il 
giudice si era basato sulle dichiarazioni della signora, e non 
era su#ciente per stabilire con certezza un nesso causale 
diretto ed esclusivo tra i sorvoli delle mongol!ere e la sua 
malattia dermatologica. Tale pronuncia è paradigmatica 
nel mostrare la di#coltà di de!nire il con!ne tra “diritti in 
cielo” e “diritti in terra”, ovvero individuare il danno pro-
vocato da attività che si svolgano nello spazio soprastante 
il suolo di proprietà (o l’interesse a escludere tali attività, 
di cui si parla nella disciplina italiana5).

Una seconda modalità con cui il “diritto del cielo” france-
se considera anche i “diritti in terra”, è procedimentale: l’or-
dinamento francese prevede la consultazione dei residenti 
circa questioni relative al funzionamento degli aeroporti, 
comprese le questioni relative alle condizioni di sorvolo.

Il Code de l’environnement prevede, infatti, la costituzione 
di una Commissione consultiva per l’ambiente aeroportua-
le, composta per un terzo dei suoi membri da rappresentanti 
delle associazioni dei residenti in prossimità dell’aeroporto 
e da rappresentanti delle associazioni per la tutela dell’am-
biente, oltre che per un altro terzo da rappresentanti degli 
enti locali interessati, e per un terzo da rappresentanti delle 
professioni aeronautiche (art. L571-13). Ma non solo: il Code 

to public participation for proposed changes in air traf-
!c departing from and approaching airports if these are 
permanent and liable to signi!cantly change over%ight 
conditions (Code des transports, Art. L6362-2, Code de 
l’aviation civile, Art. R227-7). In point of fact, this decision 
process is subjected to public inquiry in accordance with 
the provisions of the Code de l’environnement (Articles 
L123-1-A-L123-19-11). This public inquiry procedure for 
projects, plans, and programmes capable of having an 
impact on the environment is conducted by a commis-
sioner or a commission appointed by the president of the 
administrative court: the authority must inform the public 
concerned with a notice, provide complete information to 
enable participation, as well as receive and publish com-
ments and proposals submitted by the public. Eventually, 
those conducting the inquiry can listen to the members of 
the public concerned upon request, summon those whose 
hearing they deem useful, and set up information and dis-
cussion meetings with the public. The commissioner or 
the commission then draw up their report and their own 
reasoned conclusions, relating the observations and pro-
posals that were submitted during the inquiry. The results 
of the public inquiry are brought to the attention of the 
Advisory Commission for the Airport Environment and 
the Authority for the Control of Airport Disturbance, 
which issue an opinion on the planned change in air traf-
!c. Noise and other harmful e"ects for local residents, 
therefore, will be taken into consideration, since it is also 
possible for the public authority to set down constraints 
and restrictions precisely to limit aircra$ noise (Code de 
l’aviation civile, Art. R. 221-3).

However, when some Municipalities and associations 
for the defence of residents’ interests !led an appeal to 
override the ordinance of the Minister in charge of Civil 
Aviation, who had changed the aircra$ arrival trajectories 
for Paris airports, the Council of State rejected it, deem-
ing the complaint of faults in the public inquiry proce-
dure unfounded. A$er a full review of the technical and 
discretionary evaluations that had been carried out, the 
Council of State6 considered that the contested provision 
achieved the objective of noise abatement in the vicinity of 
airports by increasing the altitude of aircra$ and reducing 
the number of inhabitants exposed to aircra$ over%ight 
noise; acknowledged that the procedure was not nation-
ally signi!cant and therefore the forms of publicity and 
information required in these cases were not applicable; 
and stated that the fact that the technical nature of the 
!le, inherent to the type of intervention envisaged, might 
have made it more complex for the public to understand, 
is a circumstance that, alone, cannot vitiate the order con-
tested. Again, the di#culty of recognising ‘surface rights’ 
before ‘air law’ is manifested also with this pronounce-
ment, this time from the procedural point of view.

A third way in which the French ‘air law’ relate to ‘sur-
face rights’ consists in limiting them: as a branch of law 
that deals with the third dimension, air navigation laws 
can encroach on surface rights that develop in height, or 
a"ect the possibility of building or installing systems, plac-
ing limits to protect air tra#c. There are, in fact, national 
standards that establish the maximum heights of buildings 
near airports, and special provisions for installations that 
may hinder air tra#c, such as wind turbines (Code de l’avi-
ation civile, Art. R244-1). This also happens in the Italian 
legal system, which provides that ENAC may establish are-
as adjacent to airports subject to ownership restrictions to 
avoid obstacles and potential dangers for air navigation, 
which the urban planning instruments of local authorities 
must comply with (Article 707 of the Navigation Code); it 
may also order the removal of obstacles (Article 714 of the 
Navigation Code).

Therefore, the airspace is, on the one hand, free space, 
res communis omnium; on the other hand, it is three-dimen-
sional space regulated by law, both for the public interest 
of ensuring safety in %ight, and (albeit with considera-
ble application di#culties) to guarantee the rights of the 
inhabitants of the underlying territory. 

recognized by jurisprudence, cannot in any way be exer-
cised by the Municipalities, even in the presence of emer-
gency considerations or particular local circumstances3. 
Similar provisions exist in the Italian legal system, which 
establishes that foreign aircra$ can %y over the nation-
al territory when this is established by EU legislation or 
international conventions, without prejudice to the right 
of ENAC to issue temporary authorisations, or to pro-
hibit over%ight on certain areas of the national territory 
for reasons of security, military or related to public order 
(Article 793 of the Navigation Code).

The Code de l’aviation civile, on the other hand, reg-
ulates the height of over%ight over cities or inhabited 
centres, which can only be such that landing is always 
possible outside the built-up area or on a public airport, 
even if the means of propulsion are not in use (Code de 
l’aviation civile, Art. R131-1). Furthermore, it provides 
that the Minister of Defense and the Minister in charge 
of Civil Aviation organise the national airspace and regu-
late its use (Code de l’aviation civile, Articles D131-1, D131-
1-3), through the subdivision of the airspace into portions 
divided horizontally and vertically, the use of which are 
temporally regulated. In particular, these portions include 
controlled areas, regulated areas, areas reserved for spe-
ci!c users (including temporarily), dangerous areas, areas 
where the use of the radio is mandatory, and areas where 
the use of the transponder is mandatory.

The French ‘air law’ also takes into consideration ‘sur-
face rights’, that is the rights recognised to those who have 
a stable connection with the territory below the airspace.

Firstly, the Code des transports provides that the right 
of an aircra$ to %y over private property cannot be exer-
cised under conditions that interfere with the exercise of 
the property owner’s right (Code des transports, Art. L6211-
3): in fact, pursuant to Article 552 of the Civil Code, ‘la pro-
priété du sol emporte la propriété du dessus et du dessous’.

However, in one of the rare cases on the subject record-
ed in court reports, a woman’s request to prevent the 
low-altitude over%ight of her property was not granted. 
The woman complained that the hot air balloons that %ew 
daily over the castle where she resided violated the priva-
cy of her family and created undue disturbance, which 
had caused her to develop a psychosomatic illness, psori-
asis. Therefore, the !rst instance judge with a precaution-
ary order had forbidden the over%ight and sentenced the 
company that managed the balloons to compensate them 
for the damage caused. However, this order was annulled 
by the appeal judge4, who found that the woman had not 
been able to prove the causal link between the disease 
and the passage of the hot air balloons. The medical cer-
ti!cate produced, which con!rmed the onset of anxiety, 
depression and psychosomatic symptoms, according to 
the judge was based on the woman’s own statements, and 
was not su#cient to establish with certainty a direct and 
exclusive causal link between the over%ights of the hot 
air balloons and her skin disease. This pronouncement 
is emblematic in demonstrating the di#culty of de!n-
ing the boundary between air rights and surface rights, 
or rather identifying the damage caused by activities that 
take place in the space above privately owned land (or the 
interest in excluding such activities, which is dealt with 
by Italian legislation5).

Another way in which the French air law also considers 
surface rights is procedural: the French law provides for 
consultation of residents on issues relating to the oper-
ation of airports, including issues relating to over%ight 
conditions. In that regard, the Code de l’environnement 
provides for the establishment of an advisory Commission 
for the airport environment, made up for one third of its 
members by representatives of the associations of resi-
dents who live near the airport and by representatives of 
the associations for the protection of environment; for 
another third by representatives of the local authorities 
concerned; for the other third by representatives of the 
aeronautical professions (Art. L571-13). But not only that: 
the Code des transports also establishes a procedure open 
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